Milano, 26 gennaio 2013

Cari Studenti,

con gli incontri del 29, 30, 31 di gennaio, siamo giunti alla penultima settimana del corso. 

L’ultima settimana, che doveva essere il 5, il 6 e il 7 febbraio, in accordo con la Direzione viene spostata con i seguenti orari: il 7 giovedì  dalle 12 alle 18, l’8 venerdì dalle 9 alle 18 e sabato 9 dalle ore 9 alle ore 13. Sempre aula 22, se ci sono variazioni lascerò un messaggio sulla porta.

A proposito dell’incontro del 29 volevo ricordarvi che sarà presente Jaya Cozzani dell’Accademia di Belle Arti di Brera sul tema “Mani-Festo”. Incontro da non perdere anche per chi si presenterà agli esami con gli acquerelli. Inoltre giovedì 31 l’incontro sarà tenuto da Susanna Baumgartner e Massimiliano Cecchetto.

SPAZI ALTRI

Ci sono in ogni cultura luoghi reali che costituiscono una sorta di contro- luoghi; come una sorta di utopie realizzate, denominate da Foucault eterotopie. 

Un’ eterotopia è come uno specchio, reale, ma riflette immagini. Mi permette di guardarmi là dove sono assente; di ritornare verso me stesso.

Forse l'esempio più antico di eterotopia è il giardino. 

In Oriente era uno spazio sacro. Vi erano quattro sezioni che rappresentavano le quattro parti del mondo che comprendevano uno spazio ancora più sacro al centro: la vasca, la fontana con zampillo. Tutta la vegetazione doveva essere ripartita entro questo spazio, in questa specie di microcosmo. Scopo di questo luogo altro, di questa eterotopia, era quello di creare una sorta di rottura con il tempo tradizionale e dare la possibilità di risalire alla propria sorgente, a una specie di grande sapere immediato.

Nelle civiltà senza luoghi altri, senza un tempo altro, senza eterotopie, i sogni si inaridiscono.

Non bisogna dimenticare che la libertà è una pratica che ha bisogno di uno spazio funzionale alla sua pratica: un luogo ideale e reale nello stesso tempo.

Susanna Baumgartner

Stare con il colore: gli esami saranno il giorno 12, 13 e 14 febbraio. Come sapete, per coloro che non sono impegnati nel “Mani-Festo”, sono richiesti da 3 a 9 acquerelli nel formato quadrato 50x50 o 56x56 a seconda della carta che avete scelto. Dal punto di vista della valutazione non vi sarà alcuna differenza tra chi sceglie il manifesto e chi gli acquerelli. Inoltre a tutti è richiesta una paginetta stampata, sulle tematiche del corso che vi hanno maggiormente interessato e le vostre domande per sviluppare un dialogo individuale.

Buon lavoro, 
Remo Salvadori 

… ripeto: acqua è uguale a tempo e l’acqua offre alla bellezza il suo doppio. 

Noi, fatti in parte d’acqua, serviamo la bellezza allo stesso modo. Toccando l’acqua questa città migliora l’aspetto del tempo, abbellisce il futuro.

Ecco la funzione di questa città nell’Universo. Perché la città è statica mentre noi siamo in movimento.

Josif Brodskij, Fondamenta degli Incurabili
L’acqua… Sottratta in ampia misura alla pesantezza, mantiene la via di mezzo tra Terra e cosmo; non si perde mai nell’una o nell’altro e tuttavia rimane intimamente collegata con entrambi, intrecciandoli in una circolazione senza fine.

Theodor Schwenk, Il Caos sensibile
